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COSÌ LO SCIOPERO 
OGGI NELLA CITTA 
Si fermano per 24 ore statali, parastatali, enti locali, 

scuole e università - Fabbriche e cantieri 
chiusi 4 ore - Dalle 10,30 alle 10,40 non camminano 
i bus - Alle 9 corteo dal Colosseo a S. Giovanni 

I lavoratori romani si fermano oggi a 
sostegno delle vertenze che da tempo ve­
dono impegnati i dipendenti del pubbli­
co impiego, per la riforma e l'efficienza 
della pubblica amministrazione. I lavo­
ratori si raccoglieranno alle 9 a piazza­
le del Colosseo da dove si muoveranno 
in corteo fino a S. Giovanni. Qui alle 
10 prenderanno la parola Lama, Storti e 
Vanni. Alla giornata di lotta di oggi, che 
fermerà tu t te le categorie con modalità 
diverse, hanno dato la loro adesione le 
organizzazioni democratiche e di massa. 
I giovani dei comitati unitari degli stu­
denti romani annunciando la loro ade­
sione hanno invitato tut t i gli studenti 
a partecipare in massa alla manifesta­
zione. Numerosi cortei giungeranno dai 
diversi istituti al Colosseo. Gli studenti, 
con i loro striscioni, si raccoglieranno da­
vanti alla stazione della, metropolitana 
per partecipare assieme a tutt i i lavora­
tori al corteo fino a piazza S. Giovanni. 
Con loro saranno i professori e il per­
sonale non docente delle scuole 

Anche la Lega regionale delle coope­
rative e mutue, aderendo alla giornata 
di lotta, fa appello ai soci e ai coopera­
tori a partecipare in maniera massiccia 
alla manifestazione. Nel suo documento 

la Lega delle cooperative sottolinea co­
me la riforma della pubblica ammini­
strazione sia un elemento essenziale al­
la generale ripresa economica e all'av­
vio di una nuova politica che permetta 
di superare l 'attuale situazione di crisi. 
Un documento di adesione è s ta to emes­
so anche da « Comunione e liberazione » 
romana 

Lo sciopero e la manifestazione sono 
stat i preparati nei giorni scorsi da nu­
merose assemblee e attivi nelle diverse 
zone della città, nella provincia e nei luo­
ghi di lavoro. Decine e decine di pullman» 
sono stati organizzati dalle fabbriche e dai 
cantieri (45 soltanto dalla FLM) per ga­
rant ire la più vasta partecipazione alla 
manifestazione. Sa ranno presenti al cor­
teo e al comizio anche delegazioni del­
le altre province del Lazio. Numerose as­
semblee si sono svolte anche all ' interno 
del ministeri, degli uffici pubblici, negli 
enti parastatal i , tra i dipendenti degli en­
ti locali, dell 'università e delle scuole. 

Anche i lavoratori delle categorie che 
si as terranno dal lavoro per periodi più 
brevi (come elettrici, gasisti, bancari e 
ospedalieri che scioperano per un'ora) sa­
ranno presenti con folte delegazioni alla 
manifestazione. 

Ecco nel dettaglio le modalità dello 
sciopero per le diverse categorie: 

UFFICI PUBBLICI P „ „ n t e l , glorlM(a „ 
as ter ranno dal lavoro i dipendenti dello 
Stato, del parastato, degli enti locali e 
della scuola di ogni ordine a grado dalla 
materna all 'università. Rimararnno chiusi 
quindi gli uffici pubblici, l 'anagrafe. Re­
steranno fermi anche i netturbini. A que­
sto proposito il Comune ha raccomanda­
to a tut t i i cittadini di non abbandona­
re le immondizie nella strada per facili­
tare, nella giornata successiva, la ripresa 
della raccolta. • 

FABBRICHE E CANTIERI Npi rt.v 
Nei diversi setto­

ri dell 'industria (metalmeccanica, edilizia. 
poligrafici e cartai, alimentaristi) si aster­
ranno per quat t ro ore dal lavoro nella 
mat t ina ta . 

AUKlwLIUKO j braccianti scioperano 
quatro ore nella mat t ina ta . 

lUr i r iLKUV Negozi e supermercati fermi 
quat t ro ore per lo sciopero dei dipenden­
ti del commercio, sempre nella mat t inata . 

BUS I mezzi pubblici urbani ed interur­
bani interromperanno il servizio per die­
ci minuti dalle 10.30 alle 10.40. il perso­
nale degli impianti fissi dell'ATAC. Ste-
fer e Roma-Nord invece sciopererà per 
un'ora dalle 10 alle 11. 

FERROVIE 
iLKiivf IL sempre dalle 10 alle 11 si fer­
meranno tut t i i ferrovieri, sia il persona­
le di movimento che quelli degli impian­
ti fissi, uffici e sportelli al pubblico. 

TRASPORTO AEREO P „ o t l . acropol.tuall 
si fermeranno per 10 minuti dalle 10 alle 
10.10. Ritardi e soppressioni di voli sono 
però previsti per tut ta la matt inata. Scio­
perano, infatti, dalle 8 alle 14,45 i dipen­
denti dell'aviazione civile e i vigili del 
fuoco (che assicureranno però i servizi 
di emergenza). 

POSTE 
r v j i i . G n - Uff i ci pO S t a i i apriranno i lo­
ro sportelli con un'ora di ritardo, alle 
9,30, per lo sciopero del personale. 
fINFMA 
I m m a L'astensione dei dipendenti del 
cinema farà « saltare » il primo spettacolo. 

Un documento della CGIL-CISL-UIL 

Sindacati contrari 
all'ipotesi di 

crisi alla Regione 
Chiesto l ' impegno delle forze democratiche per at­
tuare il piano annuale di emergenza - Analoghe 
prese di posizione da parte della Confesercenti, del­
l 'Unione artigiani e della Lega delle cooperative 

Sempre più fitto il mistero sullo spietato omicidio dell'operaio dell'Atac 

Ucciso tre giorni dopo la scomparsa 
L'autopsia ha accertato che Vittorio Bigi non è morto più di cinque giorni fa - Due colpi di pistola: uno alla nuca, l'altro alla 

schiena - Nuovi accertamenti sull'auto della vittima ritrovata bruciata - Le ipotesi che vengono scartate e quelle ancora aperte " 

I sindacati sono contrari 
a l l 'apertura di una crisi al­
la Regione. Lo ha ribadito 
ieri la Federazione CGIL-
CISL-UIL, in un documento 
diffuso in occasione dello 
sciopero generale. Anche 1' 
Unione provinciale artigiani 
(UPRA), la Confesercenti e 
la Lega delle cooperative e 
mutue si sono espresse, con 
loro prese di posizione, con­
t ro l'ipotesi della crisi. 

Per quanto riguarda il con­
fronto t ra le forze politiche, 
c'è da registrare la riunione, 
prevista per oggi, della dlre-
izone regionale de. convoca­
ta per un esame della situa­
zione alla Reaione. 

La federazione CGIL-CISL-
UIL nel documento, dopo aver 
r ichiamato la necessità di un 
serra to confronto sui temi 
della « vertenza Lazio » con 
la giunta, sottolinea le sue 
« serie preoccupazioni rispet­
to alla eventualità, sempre 
più concreta, di una crisi del 
governo regionale ». I sinda­
cati sollecitano poi le forze 
politiche che hanno formu­
lato e approvato il program­
ma della Regione ad « un 
impegno coerente e conse-

.guente, iniziando in tanto l'at­
tuaz ione concreta del piano 
: annua le di emergenza 

« Ritardi ed incertezze, pur 
in un momento cosi grave 
— continua il documento del­
la CGIL-CISL-UIL — già si 
sono registrati , mentre la si­
tuazione è tale che solo ini­
ziative di reale emergenza 
sostenute da una tenace ed 
unitaria volontà politica pos­
sono risultare capaci di fron­
teggiarla ». « Il confronto e 
la verifica delle vere volon­
tà politiche — continuano l 
sindacati — non può che mi­
surarsi , aldilà di pur rispet­
tabili problemi di schieramen­
to, sugli effettivi contenuti 
dei programmi e non di quel­
li scritti, ma di quelli che 
realmente producono scelte 
operative, apprezzabili per la 
quali tà ed i tempi di realiz­
zazione. oltre che per il vo­
lume di investimenti che oc­
corre finalizzare alla ripre­
sa dell'occupazione ». 

Contrar ia alla aper tura di 
una crisi alla Regione Lazio, 
si è dichiarata anche la Con­
fesercenti regionale, che ha 
auspicato in un suo docu­
mento, « un accordo t ra i 
part i t i dell 'arco costituziona­
le teso a dare continuità al­
la azione della Regione, in 
conformità alle esigenze degli 
operatori commerciali e tu­
ristici. e dei lavoratori ». 

Analogo giudizio è s ta to 
ribadito dall 'Upra (Unione 
provinciale art igiani) , in un 
comunicato in cui t ra l'al­
t ro si afferma che «agi ta re 
lo spet t ro della crisi dopo 
l ' intesa programmatica ap­
provata appena qua t t ro me­
si fa dalle forze politiche 
costituzionali, sull'onda dei ri­
sultat i elettorali del 15 giu­
gno. significa get tare discre­
dito sull ' istituto regionale pro­
prio nel momento in cui le 
forze economiche, e in par­
ticolare la minore impresa. 
guardano alla Regione come 
ad un valido punto di rife­
r imento per il programma di 
rilancio economico, e di al­
largamento della base produt­
tiva ». 

Anche la Lega regionale 
delle cooperative e mutue, in 
una nota diffusa ieri, ha fat­
to appello a tu t t e le forze 
politiche democratiche rap­
presenta te presso il consiglio 
regionale, «affinché venga­
n o superate innanzi tut to con­
traddizioni e ri tardi che an­
cora si frappongono a u n . 
radicale intervento rinnova­
tore nel tessuto sociale ed 
economico del Lazio, e per­
ché si vada nei termini pre­
visti. alla e l abora tone . fon­
da ta sulla partecipazione de­
mocratica. del programma di 
sviluppo, ant icipando secondo 
le linee concordate interven­
ti adeguati a fronteggiare gli 
effetti sociali ed economici 
più drammatici della cns : . 

Si moltiplicano, intanto, nel­
la regione le iniziative e gli 
incontri del PCI su! t ema : 
« Crisi politica e situazione 
alla Regione. Crisi economi­
ca e sviluppo del movimen­
to di massa ». Ecco l'elenco 
delle assemblee in program­
ma. O G G I : Fiat-Cassino, ore 
13.30. assemblea con Raparcl-
li e Spaziani : Rotostar di Ce-
prano. assemblea con Lom­
bardi e Spaziani; DOMANI: 
Videocolor di Anagni, incon­
t ro con Cacciotti e Spaziani; 
SABATO: azienda Maccare-
se. ore 16, assemblea con il 
compagno sen. Olivio Manci­
n i : LUNEDI': fabbrica «Fla­
min ia» , a Civitavecchia, as-
•emblea con Cacciotti e Sart i 

La testimonianza della figlia di Carla Gruber 

«Luberti e mia madre 
litigavano spesso» 

Con l'interrogatorio di alcuni 
testimoni è ripreso ieri mat t ina 
in Corte d'Assise il processo con­
t ro Luciano Luberti, accusato di 
aver ucciso Carla Gruber nel gen­
naio del 1970. La testimonianza 
più importante è s ta ta quella di 
Marina Balzarini, figlia quindicen­
ne della vittima. 

La giovane ha ricordato di aver 
assist i to a vivaci discussioni t i a 
sua madre e Luberti. I due. però, 
tornavano sempre a riappacificar­
si e cont inuavano a vivere insieme. 
Rispondendo al presidente della 
Corte d'Assise, dott. Falco, la te­
ste lia escluso che nella notte del­
l 'ultimo dell 'anno del 1969 — po­
chi giorni prima della sua tragica 
morte — la madre abbia sparato 
alcuni colpi di pistola dal ter­
razzo. Lo aveva affermato Luberti, 
in una delle passate udienze, cer­
cando di dimostrare che la Gru­
ber sapeva usare la sua pistola. 
Anche riguardo ad un al tro episo­

dio Marina Balzarini ha smentito 
l ' imputato. Ha negato che la ma­
dre, prima di morire, avesse con­
fidato ai figli chi fossero i rispet­
tivi padri. 

La Corte ha poi ascoltato suor 
Maria Carmela Vignona. direttri­
ce dell'asilo di Manziana nel qua­
le vennero ricoverati i tre figli 
maggiori della Gruber. La religio­
sa ha riferito che i t re bambini 
furono iscritti con il cognome di 
Balzarini ma che lei. almeno in 
occasione delle prime visite dei 
familiari, era convinta che il pa­
dre fosse Luberti. Altri due testi­
moni hanno deposto su particolari 
di secondaria importanza. 

In aper tura d'udienza, il presi­
dente aveva letto un memoriale 
inviato dall ' imputato ai giudici. Si 
t ra t ta di un riassunto di quanto è 
accaduto in aula dall'inizio del pre­
cesso, nel quale 11 « boia di AI-
benga » rinnova le sue accuse al 
dott. Muzzolini, l 'ultimo aman te 

della Gruber. Marina Melissa Bazarini 

LA TESTIMONIANZA DEL DETENUTO DI REGINA COELI ORA RICOVERATO AL S. CAMILLO 

«Sono stato chiuso in cella di rigore 
e picchiato da 10 guardie carcerarie » 

I l g rav iss imo episodio sarebbe avvenuto la no t te d i Capodanno - Aper ta un ' inch ies ta dal la Procura 

a Le guardie carcerarie era­
no molte, forse una decina. 
Mi hanno chiuso in una cel­
la di rigore, hanno fatto dei 
nodi ad una coperta e con 
quella mi hanno dato ad­
dosso. picchiandomi. pic­
chiandomi. Sembrava non 
volessero finirla più »; sono 
le uniche parole che Gasto­
ne Cecchini, il detenuto di 
Regina Coeli aggredito la 
notte di Capodanno — se­
condo la denuncia presenta­
ta dalla madre — dagli agen­
ti di custodia del peniten­
ziario. è riuscito a dirci. Par­
lare con il recluso, che da 
quat t ro giorni si trova ricove­
ra to al San Camillo pianto­
nato da agenti di PS è in­
fatti impossibile senza avere 
lo speciale permesso. 

La intera testimonianza di 
Cecchini la ascolterà però. 
molto probabilmente oggi, il 
sost i tuto procuratore della 
Repubblica Ierare. al quale è 
s ta ta affidata l'inchiesta giu­
diziaria che dovrà accertare 
ogni responsabilità su quan­
to è accaduto. 

Nella corsia dell'ospedale. 
al primo piano del r e p a n o 
ortopedia Baccelli, il detenu­
to è ora costantemente sorve­
gliato a vista da t re guardie 
di PS. In una camera, insie­
me a lui si trovano altri due 

pazienti. Gastone Cecchini. 
49 anni, ha la faccia stanca, 
t i rata, fuma nervosamente. 
Sul volto si distinguono an­
cora i segni e i lividi delle 
percosse. La gamba sinistra è 
in trazione, per una frattu­
ra plunframmentar ia del 
remore. Altre fratture sono 
s ta te riscontrate a t re costo­
le. Seduta accanto al letto 
è la madre. Fernanda Ponti. 
una anziana donna di 73 
anni, che lo ass.ste quotidia­
namente. 

« Sono andata a trovare 
imo figlio dopo Capodanno 
— racconta la signora Pon­
ti —. L'ho trovato disteso su 
un lettino, con Ir. fleboclisi 
e ti catetere. Riusciva a par­
lare a stento. La bocca era 
tumefatta, i! volto pieno di 
lividi, gli occhi gonfi, semi­
chiusi. In quello stato pie-

', toso non potei a continuare a 
restare in carcere. Così saba-

! to sera li anno deciso di ri-
\ coverarlo a! San Camillo. 
• Quando è arrivato <iui con 
I l'autoambulanza, gii infcr 

mirri, e i medici di guardia 
si sono scandalizzati per !e 
condizioni in cui Gastone era 
ridotto ». 

Secondo alcune testimo-
manze !a diagnosi effettuata 
in carcere era del tut to er­
rala e non parlava di frattu­

ra. bensì di gravi disturbi in­
testinali. con pericolo di pe­
ritonite. tanto che il sanita­
rio di guardia ha chiesto la 
consulenza del chirurgo. Il 
medico dopo una breve visi­
ta ha accertato che il dete­
nuto non aveva nulla all'ad 
dome, ma invece una sene 
di fratture evidenti. Il feri­
to, quindi, è stato diretta­
mente ricoverato al reparto 
ortopedia senza che il suo 
caso venisse refertato all'ac­
cettazione con una diagnosi 
esatta :* l'omissione sarebbe 
stata disposta dalla direzione 
del San Camillo, m accordo 
con 1 sani tar i del carcere. 

Cecchini, come è noto, è 
s ta to condannato a dieci me­
si di reclusione per tenta to 
omicidioi avrebbe cercato di 
uccidere il cognato ed un 
amico nel corso di una lite 
causata da motivi familiari. 
Finora ha scontato due mesi 
della pena: li ha passati tutt i 
a! centro clinico del carcere. 
perché soffre gravemente di 
fegato e rischia la cirrosi 
epatica. 

Ed è proprio nell'inferme­
ria di Reeina Coeii che 
avrebbe avuto inizio il gra­
vissimo episodio, anche se è 
difficile ricostruire come sia­
no a.idate esa t tamente le 
cose. 

« Mio figlio mi ha raccon­
tato — riferisce Fernanda 
Ponti — che quella sera era­
no in sei al centro clinico. 
Improvvisamente sono arri­
vate le guardie affermando 
che da una delle finestre 
erano state gettate delle bot­
tigliette. Se la sono presa 
con Gastone: dopo un po' lo 
hanno portato via, e lo han­
no sbattuto' m una cella di 
rigore. Gli hanno buttato ad­
dosso una coperta per evita­
re i lividi, ma evidentemen­
te non e servita a molto, e 
hanno iniziato a picchiarlo ». 

{•Certo —continua la madre 
- non lo hanno percosso so­

lamente con la coperta an­
nodata. altrimenti non sa­
rebbero riusciti a ridurlo m 
queste condizioni. L'hanno 
già operato a! femore, r mar­
tedì dovranno operarlo di 
nuovo. Mio figlio è stato ve­
ramente vittima di una vio­
lenta feroce, inaudita >\ 

f Dopo le botte ~ d.ce an­
cora la signora Ponti — lo 
avrebbero anche lasciato nel­
la cella di rigore, abbando­
nato a se stesso, senso alcu 
na cura medica. Se non fosse 
stato per l'intervento di un 
dottore del penitenziario che 
l'ha fatto tornare a! centro 
clinico, forse m:o figlio sa­
rebbe ancora lì >. 

Un'ora dopo il suo primo « colpo » 

Rapinatore pentito 
si consegna alla PS 

«Un'ora fa ho rapinato una donna per s t rada. Ecco la 
borsetta, la pistola, il pa:=ramontagna... Non capisco nean . 
che io perche l'ho la t to : ieri sera avevo visto al cinema 
"Roma v.olenta" ed ero rimasto turbato. Ma ora sono pen­
t i to : fate di me qucilo che volete»: Carlo Lazzari. 26 anni . 
un giovane romano che la \ora presso un mercato rionale, 
quando ha terminalo la «-uà singolare confessione al mare­
sciallo di turno presso il commissariato « Cristoforo Co­
lombo » è s ta to ammane t t a to e porta to in carcere. Il magi­
s t ra to ha spiccato un'ordine di cat tura per rapina. 

La sconcertante \ i rcnda è accaduta ieri mat t ina all 'albi . 
Carlo Lazzari è uscito dì casa come sempre molto presto 
per andare a lavorare. Un passamontagna arrotolato e ben 
calcato sulla testa !o r iparava dal freddo pungente del mai-
tino. In tasca stringeva i'oite in una mano una pistola gio­
cattolo. di plastica. In piazza dei Navigatori ha incrociato 
Maria Scudenni , 50 anni , anch'ella diretta al lavoro. Tre­
mando le ha punta to addosso l 'arma falsa e con un filo 
di voce le ha ordinato di consegnare la borsa. Poi è fug­
gito, correndo a perdii'Uto. Un'ora dopo, prima ancora che 
la donna avesse aporto denuncia, il giovane si è presentato 
alla polizia per costituirsi. E' incensurato. 

Nessuna traccia di materiale infiammabile 

Inspiegabile esplosione 
di un pullman a Sora 
Misteriosa esplolione icn matt ina in una strada al centro 

di Sora. in provincia di rroainone. Lo scoppio ha d.strut to 
un pullman della S.icsu. la società di trasporti ora passata 
alla Stcfer. che 4e.1liva 1 ccllegamenti tra Sora. 1! capoluogo 
ciociaro e Roma. Il mezzo, che era in disuso, e da qualche 
tempo era s ta to lasciato abbandonato in via Napoli nei pressi 
delle carceri vecchie, stava per essere t rasportato, t r ama to 
da un al tro autobus della Stefer ai depositi della società a 
Frosinone. per essere revisionato. Percorsi 3 o 400 metri, lunco 
la stessa via Napoli. : 1 è verificata all ' interno della vettura 
rimorchiata una forte deflaerazione che ha manda to in fran­
tumi numerose vetrine dei negozi. 

Per fortuna non ci sono stati feriti. Sol tanto una giovane 
donna, in s ta to interessante che passava a jioca distanza ha 
subito un leggero « choc » in seguito all'esplosione 

Lo scoppio si è verificato nel vano motore del mezzo che 
era fermo sui lato della strada da almeno due mesi. Secondo 
i primi accertamenti sembra che la deflagrazione sia avve­
nuta nella scatola del cambio, 

I carabinieri di Sora hanno inviato al magistrato un rap 
porto sull 'accaduto avanzando la richiesta di un'ulteriore pe­
rizia meccanica 

E' scomparso l'ultimo del­
l 'anno e t re giorni dopo è 
s ta to assassinato. Queste le 
due tappe della tragica e mi­
steriosa vicenda di Vittorio 
Bigi, l'operaio dell'ATAC ri­
trovato morto l'altro pomerig­
gio in un campo a Pietralata. 
L'ha accertato l'autopsia, 
compiuta ieri. Dopo tre ore 
di esami all ' istituto di medici­
na legale i periti hanno det­
to: «Quest 'uomo non è s ta to 
ucciso più di quat t ro giorni 
fa. Escludiamo che sia morto 
il 31 dicembre, quando è spa­
rito dalla circolazione ». Quin­
di i dubbi aumentano. Nuila 
è chiaro, finora, in questa vi­
cenda 1 manca il movente. 
non si conosce la dinamica 
del delitto, e non si riesce a 
spiegare che cosa è accaduto 
a Bigi dal momento in cui 
ha lasciato il deposito del­
l'ATAC di Portonaccio fino a 
quando è s ta to ucciso nel 
campo di ortaggi ai margini 
di via delle Messi D'Oro. 

Dall 'esame necroscopico è 
r isul tato che la vittima è sta­
ta colpita da due proiettili, 
e non da uno solo come era 
apparso da un primo somma­
rio esame del cadavere. Un 
colpo è en t ra to nella nuca sa­
lendo verso l'alto e ferman­
dosi nel cervello; l'altro è en­
t ra to nella schiena ed è usci­
to dalla base del collo, de­
scrivendo anche esso una 
traiet toria dal basso verso 
l'alto. I proiettili dovrebbero 
essere entrambi di calibro 
6.35. e con ogni probabilità so­
no stat i sparat i da distanza 
ravvicinata. 

Questi risultati non fanno 
che confermare la convinzio­
ne che la tecnica usata dagli 
assassini è quello dei più con­
sumati « kiillers » della mala­
vita. Un modo di uccidere che 
rivela una notevole fredtVz-
zai la vittima è s ta ta fatta 
chinare e quindi è s tata « giu­
stiziata » con due revolverate 
alle spalle. 

Alcune ipotesi, comunque, 
secondo gli investigatori pos­
sono già essere scartate. Vit­
torio Bigi non è stato ucciso 
per rapina: addosso al cada­
vere sono stat i trovati tutt i 
gli oggetti che la vittima ave 
va quando era uscita di casa 
per andare a lavorare, com­
preso il portafogli con del de­
naro. 

L'operaio non è s ta to assas­
sinato neppure durante una 
lite occasionale, magari con 
un gruppo di teppisti. Non 
corrispondono ad un'ipotesi 
del genere, infatti, troppi ele­
ment i : il fatto che l'omicidio 
è avvenuto a circa un chilo­
metro dalla strada che Bigi 
avrebbe percorso per tornare 
a casa, la tecnica dell'» esecu 
zione ». e soprat tut to il faf.o 
che la vittima è stata uccisa 
t re giorni dopo essere spari­
ta dalla circolazione. 

Il delitto per motivi passio 
nali per il momento non .11 
può escludere del tut to, però 
nessun elemento ha finora 
suffragato quest'ipotesi. 

La quarta ipotesi presa in 
considerazione dagli in ve.-ti 
gatori è il « regolamento ri: 
conti >>. In questo caso diver 
se cose quadrano: innanzitui 
to la Tecnica dell'omicidio che 
lancia intendere una chiara 
premeditazione degli assas.-: 
ni. Il luogo appar ta to dov'è 
s ta to compiuto 1! delitto, mo. 
to ada t to per un'esecuzione 
che deve avvenire lontano da 
sguardi indiscreti. Quindi . 
t re giorni di scomparsa. t :a 
le 4.40 de! 31 dicembre fino ai 
2 o al 3 gennaio scorsi, quan 
do presumibilmente Biei e 
morto. Ma manca la cosa p.ù 
impor tante : il movente. Nu'. 
•a. scavando nel passato e nel 
la vita più intima della vii:: 
ma. ha fatto sospettare chi-
Bigi fosse implicato in un 
traffico illecito qualsiasi. T i r 
to il castello d: elementi e], • 
tengono in piedi l'ipotesi d 
un regolamento di con:. 
quindi, crolla di colpo di fror. 
te all ' immaeine di un uomo 
che — almeno per quanto sr 
ne sa — usando una e?pre~ 
sione consueta ootrebbe es-e 
re definito un «tranquillo pa 
dre di famieìia ,>. 

A questo punto, quindi. 
agli investigatori non res'a 
che impegnarsi nella ricerca 
di un particolare qualsia-;. 
che possa svelare il mistero 
Gli interrogatori della moglie 
delia vittima e degli altri fa­
miliari ormai non si contano 
più. « Non interrompiamo 
mai i contatt i - dicono in 
questura — nella speranza 
che p n m a o poi uno dei pa­
renti di Bigi ci possa riferire 
un episodio, un particolare 
apparentemente insignifican­

te che possa aiutarci a capire 
cosa è accaduto ». 

Ieri mat t ina la polizia scien­
tifica ha compiuto nuovi accer­
tamenti a bordo della « 128 » 
di Bigi ritrovata divorata dal­
le fiamme in via Dameda, alla 
Rustica, il 3 gennaio scorso. 

Nulla di decisivo, tut tavia. 
sembra sia emerso da questi 
esami. 

Un punto da chiarire è se 
l 'auto era s ta ta abbandonata 
il giorno stesso in cui è s tata 
ritrovata (che poi corrisponde 
grosso modo al giorno in cui 

ittorio Bigi 

Bigi è stato ucciso), oppure 
si trovava in via Dameda gta 
d'a qualche tempo. Questo po­
trebbe aiutare a scopine do 
ve è stato e cosa ha fatto lo 
operaio dell'ATAC nei primi 
tre giorni della sua scom 
parsa. 

Ancora nessun medico ospedaliero si è dimesso 

Polemiche per l'applicazione 
della legge sul tempo pieno 
Convocata per domani la commissione Sanità della Regione - Non sono 
chiare le modalità da seguire per effettuare l'opzione - Martedì si r iuni­

ranno i consiglieri d i amministrazione degl i ospedali del Lazio 

Tenda in piazza 
a Fiumicino 

per chiedere il 
pronto soccorso 
Tenda, in piazza da lunedì 

scorso davanti alla condotta 
medica di Fiumicino, per sol­
lecitare l'istituzione di un 
pronto soccorso, con guardia 
medica e ambulanza in ser­
vizio permanente. L'iniziati­
va è s ta ta promossa dalle 
sezioni del PCI e del PSI, 
che hanno anche lanciati» 
una petizione popolare, indi­
rizzata al presidente del con­
siglio regionale e della giun­
ta. e al sindaco di Roma. 
per chiedere la rapida rea­
lizzazione dell'unità locale so­
cio sanitaria, e la costruzio­
ne dell'ospedale compre/iso 
riale di Ostia. 

In calce al documento so 
no s ta te già raccolte centi­
naia di firme. 

E' fissata per domani la 
riunione della commissione 
igiene e sani tà della Regione. 
nel corso della quale sarà 
fatto il pun to sulla situazio­
ne venutasi a creare negli 
ospedali, in seguito all 'entra­
ta in vigore della nuova legge 
che impedisce ai medici di 
esercitare contemporanea­
mente la professione nei cen­
tri pubblici di assistenza e 
nelle cliniche private. 

Un bilancio, al momento. 
non è ancora possibile, an­
che perchè una certa confu­
sione si è creata nell'interpre­
tazione delle modalità secon­
do le quali deve avvenire l'at­
to di opzione dei singoli sani­
tar i . La scelta — secondo al­
cuni — dovrebbe essere fatta 
esplicitamente dai medici, che 
di conseguenza dovrebbero di­
chiarare agli ospedali presso 
i quali prestano servizio, se 
intendono mantenere l'incari­
co. o proseguire invece la pro­
fessione in una casa di cura 
privata. Altri invece ritengo­
no che la scolta per l'assisten­
za pubblica sia da conside­

rare automatica, nel caso che 
i professionisti non presenti 
no le proprie dimissioni. Al 
la data odierna nessuna n 
chiesta di dimissione è stata 
avanzata. Questo lascerebbe 
intendere che, salvo eccezioni 
rarissime, i medici hanno 
scelto per l'ospedale. Aneli!* 
su questo aspetto della vicen 
da. comunque, una parola 
chiara potrà essere detta solo 
domani, dopo la riunione del­
la commissione sanità. 

Intanto, l'assessore Muu. 
e il presidente della commis 
sione Ranalli. hanno convo­

cato per martedì una riunione 
dei consiglieri di amministra­
zione di tutti i centri osped'a 
beri della regione. L'incontro 
si svolgerà nella sala dei con 
vegni di via della Pisana. 

Al centro della discussione 
saranno in primo luogo i prò 
blemi relativi all 'attuazione 
della nuova disciplina sull'in­
compatibilità, e all'introdu­
zione del tempo pieno. Al 
l'ordine del giorno anche la 
questione dell 'adeguamento 
delle s t rut ture sanitarie 
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